AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI GALLICCHIO
                                                     (da presentarsi in duplice copia)
OGGETTO: Denuncia di inizio di attività di somministrazione di alimenti e bevande a seguito di TRASFERIMENTO di sede di pubblico esercizio nell’ambito della stessa zona commerciale (art. 9 legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38).
Il sottoscritto _______________________________________________________________________  nato a __________________________________________________________(Prov. di ___________) il ________________________________________
cittadinanza_____________________________
residente a  ____________________________________________________   (Prov. di ___________)

Via  ________________________________________________n. 
_________CAP_______________
telefono  _________________________Codice Fiscale _______________________________________
riquadro da compilare in caso di presentazione da parte di società e simili



non in proprio, ma in qualità di _________________________________________________________
come tale, in rappresentanza di _________________________________________________________

con sede legale in ____________________________________________________________________

Via _________________________________________________ n. ____________ cap ___________
Telefono ____________________________ Codice Fiscale __________________________________

PREMESSO

· che è titolare di autorizzazione amministrativa n. _____rilasciata da codesto Comune in data __________
oppure

· che ha presentato denuncia di inizio attività a codesto Comune in data _________________________ per l'esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nell'esercizio posto a Gallicchio, Via __________________________________________n. ____________________
- che intende trasferire il pubblico esercizio sopra indicato dalla sede attuale alla nuova sede posta in Gallicchio, via 
__________________________________________n._______________

D I C H I A R A

· ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8 c.8 della Legge regionale 29 dicembre 2006 n. 38, l’inizio dell’attività di somministrazione sopra specificata presso la nuova sede dell’esercizio; 
DICHIARA, ALTRESI’, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA':
· 
consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità
negli atti, dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall'art. 489 C.P.
· che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni; 
· di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 2 cc. 4 e 5 della legge 287/91 e dall’art. 4 c. 1 della L.R. 38/2006;

· di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative agli artt. 11 e 92 T.U.LL.P.S. come previsto dall’art. 152 c. 2 del R.D. 635/40;
· di aver assolto gli obblighi scolastici;
Per le ditte individuali:

· di essere in possesso del / dei  seguenti requisiti professionali di cui all’art. 5 della L.R. 38/06 per l’esercizio dell’attività di somministrazione, come da dichiarazione allegata (All. A);
Per le società: 

· che il soggetto in possesso dei requisiti professionali e morali previsti dall’art. 5 della L.R. 38/06  per l’esercizio dell’attività di somministrazione è il 
Sig. _________________________________________nato a ________________________________

il ___________________ e residente a __________________________________________________ 

che ha compilato la dichiarazione allegata (All B)
- che i locali nei quali viene esercitata l’attività di somministrazione:

· Possiedono i requisiti previsti dal D.M. 17/12/1992 n. 564 “Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande;

· Rispettano le norme in materia edilizia, urbanistica, nonché quelle in materia di sicurezza e prevenzione incendi per l’esercizio dell’attività
· Hanno una superficie di somministrazione di mq. __________

qualora il dichiarante sia cittadino straniero:

· di essere in possesso di regolare permesso di soggiorno in corso di validità

Allega alla presente:
· dichiarazione attestante il possesso dei requisiti morali di cui all’art. 2 cc 4 e 5 della L. 287/91 e dell’art. 4 c. 1 della L.R. 38/06,  l’inesistenza di cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 10 della L. 31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni da compilarsi a cura di:

· altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (S.n.c.: tutti i soci; S.a.s.: socio accomandatario; S.p.A. ed S.r.l.: rappresentante legale e membri del C.d.A. con poteri di firma);
· Dichiarazione di possesso dei requisiti morali e professionali; (All. A e/o All.B);

· Informativa ai sensi dell’articolo 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (All. C);

· fotocopia del documento di identità dei dichiaranti, qualora l'istanza sia presentata a mezzo posta o da un terzo;
Data _________________________          Firma ___________________________________________
ART. 11 T.U.LL.P.S.

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

ART. 92 T.U.LL.P.S.

Oltre a quanto è previsto dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.

Art. 2 cc. 4 e 5 legge 25 agosto 1991,n. 287

c. 4 – Salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, e fermo quanto disposto dal comma 5, non possono essere iscritti nel registro di cui al comma 1 e, se iscritti, debbono essere cancellati, coloro:

a) che sono stati dichiarati falliti;

b) che hanno riportato una condanna per delitto non colposo a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni; 

c) che hanno riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume o contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VI, capo II del codice penale; per delitti commessi in stato di ubriachezze o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di competizioni sportive; per infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

d) che hanno riportato due o più condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II, del codice penale;

e) che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazioni, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;

f) che hanno riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione.

c. 5 – Nelle ipotesi di cui al comma 4, lettere b), c), d) ed f), il divieto di iscrizione nel registro di cui al comma 1 ha la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in qualsiasi altro modo estinta ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO ACCETTANTE
In data ____________ l’ufficio attesta  di aver ricevuto la denuncia di inizio attività di _____________________________________________________________________________________

Alla quale viene comunicato che (ai sensi della L. 241/1990) la competenza del procedimento fa capo all’Ufficio Attività Economiche e che presso detto ufficio può prendere visione degli atti e che responsabile dl procedimento è il Sig. ______________________________________

Data



Il Responsabile del procedimento      

L’incaricato

_________



______________________


_____________________

